Concilio Vaticano II°: davanti a noi

Lunedì 25 maggio 2009

Presenti: Sara Avanzini, Claudio Di Noto, Carla Mantelli, Marco Bertè, Gigi Mazzoli, Giorgio Azzoni, Giorgio Cocconi, Enzo Lucchetti, Francesco Giusiano, Cecilia Scaffardi, Antonio Mendogni, Carla Calvi, Elena Cinquetti, Giorgio Campanini, Claudio Michelotti, Graziano Vallisneri, Luciano Verderi, Sandro Campanini,

In apertura dell’incontro, Graziano porta il saluto del presidente del Borgo, Eugenio Caggiati, impossibilitato a partecipare, e riassume il percorso finora fatto dal piccolo gruppo sorto a seguito delle sollecitazioni, da un lato di Giorgio Campanini e dall’altro dalla proposta di Gigi Pedrazzi di “festeggiare”

il Concilio. Ricorda  la disponibilità del Borgo di ospitare gli incontri e di offrire anche uno spazio per la raccolta della documentazione sia cartacea, nella biblioteca, sia informatica nel sito del Circolo.

L’incontro di stasera, allargato ad altri amici a seguito della lettera aperta pubblicata anche sulla new del Borgo, vuol  avviare un confronto sul programma futuro.

Claudio Michelotti riferisce dell’incontro di sabato 16 maggio a Firenze sul tema “Il Vangelo che abbiamo ricevuto”, della grande partecipazione di gruppi, riviste, persone da tutt’Italia, dei 40 contributi pervenuti alla segreteria e dei 27 interventi in aula. Tutto si è e svolto in un clima di grande cordialità e di grande speranza ed amore per la Chiesa. I partecipanti si sono dati appuntamento ad un futuro convegno (forum) in autunno. La relazione di Claudio verrà inviata agli amici interessati via email.

Giorgio Campanini propone due ipotesi di lavoro:

· la prima prevede un cammino triennale del gruppo che dovrebbe ripercorrere le grandi linee del Concilio con la verifica di quanto è passato alla chiesa di oggi dei testi conciliari;

· la seconda l’individuazione di alcuni snodi scoperti nella vita della chiesa su cui riflettere confrontandosi con il Concilio, sono temi trasversali fra cui intravvede l’urgenza per:

- il ruolo dei laici nella chiesa – laici, popolo di Dio

           - la questione femminile  

           - la povertà nella chiesa

Ritiene opportuno informare il Vescovo della nostra iniziativa e propone che al termine dei lavori venga indetto nel 2012 un Convegno ecclesiale diocesano sul Concilio.

Carla Calvi, nel confermare il suo interessamento per l’iniziativa, di cui ha avuto diretta notizia dagli amici di Pedrazzi, ritiene urgente favorire la ricezione del Concilio da tutto il Popolo di Dio e per questo propone

· di far conoscere in modo ampio il nostro lavoro

· di far partecipare i giovani

· di scegliere temi trasversali che impegnino anche i singoli come quello del “primato della coscienza”

Claudio Di Noto vuol capire quale è l’aspetto prevalente della iniziativa, se quello storiografico/celebrativo oppure una risposta ad un disagio crescente dei credenti nella chiesa di oggi e se questo può essere il motivo di fondo che unisce il gruppo;

Claudio Michelotti conferma che il disagio è uno degli aspetti ma che ritiene sia essenziale riproporre all’attenzione della chiesa l’evento conciliare che è ancora in cammino; sarebbe bello promuovere una molteplicità di iniziative, tenute insieme da un filo di continuità, non certo in contrapposizione alla Diocesi, con il coinvolgimento delle nuove generazioni .

Marco Bertè ritiene condizione preliminare definire chi sono i destinatari; se pensiamo ai giovani occorre avere la consapevolezza che ignorano il Concilio e non sono attrezzati a comprenderlo;

Enzo Lucchetti legge due prospettive : una fase storico commemorativa nella convinzione che nei testi del concilio sono racchiusi valori che meritano di essere riproposti; una sfida verso i giovani per coinvolgerli con questi grandi valori. Sul piano organizzativo propone un calendario mensile per la lettura e la meditazione dei singoli testi conciliari alternato all’approfondimento di temi trasversali; fra questi ritiene urgente affrontare la crisi della nostra società ed il senso di popolo.

Carla Mantelli riconosce che è il disagio che viviamo unito al grande amore per la chiesa che ci induce a riscoprire il Concilio, soprattutto come metodo e stile che infonde coraggio e fiducia; ritiene poco realistico il gruppo di studio, mentre sarebbe necessario aiutare a riscoprire il Concilio là dove si vive la chiesa, utilizzando anche gli strumenti che già ci sono (scuola di formazione sociale, settimanale diocesano) coinvolgendo gli insegnanti, di religione e di storia, i capi dell’Agesci, mettendoci a disposizione come animatori.

Sara Avanzini , per lei il Concilio coincide con la speranza, non si pone tanto un problema generazionale quanto l’esigenza che chi ha vissuto questo grande tempo lasci il testimone a chi viene dopo; delle proposte di Campanini condivide la seconda, l’individuazione dei nodi scoperti (come sarà la chiesa fra 10 anni, come nascono i diaconi, capire come vogliamo viva la chiesa). Condivide anche la proposta del convegno diocesano a cui dobbiamo prepararci con l’approfondimento dei testi.

Sandro Campanini ritiene siano due i livelli ove operare, nella sensibilizzazione della chiesa diocesana ed in un’ azione rivolta ai giovani già sensibili e impegnati utilizzando un linguaggio adeguato ( serata rivolta alle associazioni, proiezione del video “Un giorno al concilio”, tavole rotonde). Fra i temi  trasversali segnala l’ecumenismo, chiesa e storia, la liturgia.

Gigi Mazzoli: “sentiamo disagio e nostalgia”  dobbiamo evitare una testimonianza catacombale ma inserirci nella pastorale diocesana, nel coinvolgimento di parrocchie e associazioni , nel ripensamento della scuola di formazione sociale; fra i temi : La “lumen gentium”, il sacerdozio comune, la pastorale vocazionale.

Giorgio Azzoni richiama la forza che ci viene dallo Spirito che soffia e ci accompagna.

Marco Bertè, il Concilio ci aiuta a capire come vivere la chiesa oggi nella comunione  e nel dialogo;

Giorgio Campanini ritiene centrale l’obiettivo di far capire il concilio alle giovani generazioni, per questo è necessario individuare un linguaggio giovanile;

Claudio Michelotti il nostro deve essere il contributo dei laici che parte dalla loro esperienza di vita nella chiesa; occorre quindi elaborare idee e farle circolare.

Elena Cinquetti richiama la sua esperienza nel Focolare ed il rapporto con i giovani, che chiedono di vivere insieme le esperienze lavorando insieme nel preparare le cose, così come positiva è stata la Mariapoli, aperta a tutti e organizzata insieme. A suo avviso il Concilio è soprattutto uno spirito da tradurre nella nostra vita.

Fra i temi ritiene importante quello della collegialità nella chiesa, essenziale per l’incontro con le altre religioni.

Al termine dell’incontro Graziano richiama gli impegni per continuare:

· lo scambio della documentazione e delle informazioni via email (con la previa costituzione di una mailing list)

       -    l’aggiornamento sui lavori del gruppo sulla rubrica “I ponti” della news del Borgo

· la lettera di comunicazione al Vescovo (Giorgio Campanini predispone utili elementi)

· la definizione di un gruppetto per la segreteria ( oltre a Claudio, Graziano e Sara che si terranno in contatto con Giorgio Campanini, sono attesi altri volontari)

· il prossimo incontro che si propone sempre al Borgo, lunedì 15 giugno alle ore 18 (sarà garantita acqua fresca)



Segretario verbalizzante provvisorio



Graziano Vallisneri

